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per la liquidazione dei servizi delle 
armi e munizioni e dal l 'a reonaut ica , l 'ono-
revole ingegnere E t to re Conti, senatore del 
Uegno ; 

per la guerra, l 'onorevole avvocato 
professore Finocchiaro-Apri le , deputa to al 
Pa r l amen to : 

per l ' i s t ruz ione pubblica, l 'onorevole 
avvocato Guido Celli, deputa to al Parla-
mento ; 

per i lavori pubblici, l 'onorevole in-
gegnere professore Anselmo Ciappi, depu-
t a t o al Par lamento ; 

per i t raspor t i mar i t t imi e ferroviari , 
l 'onorevole ingegnere Sanjus t Di Teulada 
nobile Edmondo, deputa to al Par lamento; 

per l 'agricoltura, l 'onorevole profes-
sore Mario Cermenati, depu ta to al Parla-
mento ; 

per le poste e i telegrafi, l 'onorevole 
avvocato Pasquale Masciantonio, deputa to 
al Par lamento ; 

per l 'assistenza mili tare e pensioni di 
guerra, l 'onorevole marchese Marco Di Sa-
luzzo, deputa to al Pa r l amen to ; 

per le terre l iberate dal nemico, l 'ono-
revole avvocato Ernesto Pietr iboni , depu^ 
t a t o al Par lamento . 

Inol t re , con al tro decreto del 24 giugno 
scorso mese, ha nominato, ministro segre-
tar io di S ta to per la guerra, il tenente ge-
nerale conte Alberico Albricci. 

Onorevoli colleglli ! (Segni di vivissime 
attenzioni). Ogni Governo che si costituisce 
può scegliere un programma. Noi t roviamo 
un programma t raccia to dalla necessità, cui 
non possiamo sfuggire e nei cui confini dob-
biamo rimanere. Così, senza t ropi di reto-
rica, io vi dirò che qua t t ro punt i fonda-
mental i debbono dominare la nostra azione: 

1° Condurre a termine le t r a t t a t i v e ri-
guardant i la pace, difendendo con sincera 
fede il p rogramma di aspirazioni nazionali ; 

2° Compiere il più rapidamente possi-
bile il passaggio dallo s ta to di guerra allo 
s ta to di pace, abolendo tu t tociò che la 
guerra rese necessario e che la pace rende 
superfluo, e, perciò stesso, dannoso ; 

3° Rendere meno aspre le condizioni 
di esistenza del popolo e fare una vigorosa 
politica di prezzi, senza di cui non è pos-
sibile garentire efficacemente la pace so-
ciale ; 

4° Prepara re con rapidi tà gli ordina-
menti economici e finanziari che la nuova 
situazione rende necessari. 

Perchè questo programma possa essere 
realizzato, una condizione t u t t o sovras ta : 

mantenere l 'ordine pubblico contro ogni 
t en ta t ivo dire t to a turbar lo , da qualunque 
pa r t e venga. (Approvazioni — Commenti). 
All'estero noi saremo t a n t o più fort i , se si 
saprà che coloro che ci rappresentano, rap-
presentano non già un paese incerto nei 
fini e nei mezzi, ma la grande anima della 
Nazione. Al l ' in terno potremo compiere le 
r iforme più rap idamente e più r ap idamente 
ricosti tuire la vi ta normale, quanto più le 
condizioni di ordine, di sicurezza, di pace 
sociale saranno mantenu te . 

I l Governo considera, quindi, come il 
primo e più grande dei suoi compiti man-
tenere l 'ordine. Lo mante r rà con ogni fer-
mezza. Niuna t r e p i d a r l a , niuna esi tanza, 
niuna debolezza. (Commenti). 

Non ci deve mancare l 'a iuto del Par la -
mento, ma anche e sopra tu t to , Pa r l amento 
e Governo debbono contare sull 'opinione 
pubblica. -

I l noslro Ministero viene immediata-
mente dopo la stipulazione del primo t r a t -
t a to di pace, e segue la grandissima guer-
ra, la quale ha t ravol to t an t i paesi e t a n t e 
for tune. E non è ancora la pace che noi 
a t tendiamo, poiché le questioni de l l ' I t a l i a 
sono in par te insolute, e nei nostri cuori 
non è t empra to quel senso di serenità, che 
segue le grandi ansie e le grandi ba t tagl ie . 

Noi non possiamo oggi iniziare il nos t ro 
lavoro nè aff rontare i grandi e terribili pro-
blemi della pace, senza rivolgere un pen-
siero a quant i , con sacrifìcio della loro vi-
ta, hanno contr ibui to alla v i t tor ia , ai no-
stri figliuoli, a quant i hanno lasciato la 
fiorente giovinezza o. l ' in tegr i tà del corpo, 
a quant i hanno sofferto nelle battaglie, nelle 
trincee, in dura prigionia. (Bene!) 

' Senza dubbio, abbiamo molte difficoltà^ 
e dobbiamo aff rontare molte privazioni, ma 
quando si pensa alla situazione dei paesi 
vinti , l 'animo si riempie di gra t i tudine per 
coloro che hanno saputo, t raverso t an t i pe-
ricoli, darci la più grande v i t to r ia che la 
nostra storia ricòrdi. 

Dinanzi alla grandiosi tà del risultato,, 
non bisogna nemmeno dolersi dei disagi e 
delle privazioni cui andiamo incontro, e nè 
meno dello s ta to di inquietudine che è 
negli spiriti. I nostr i figli to rna t i dalla guer-
ra, dopo aver assistito a t a n t i dolori e a -
verne t an t i sofferti, sono inquieti . 

La Nazione t u t t a è inquieta, t r a le dif-
ficoltà dei mezzi che la guerra ha limitati^ 
il desiderio delle grandi opere e l ' idea le 
dell 'avvenire da realizzare. Questo s t a to 
di irrequietezza non è par t icolare de l l ' I -


